DIAMANTI

Genere: Dramma

"DIAMANTI" 17 Aprile 2015 h 21.00 Spazio Oneiros Teatro – Cinisello Balsamo via Cornaggia 37.
Testo di Gaspare Dori 

Regia di Brunella Ardit

Produzione Oneiros Teatro

Due dipendenti, di una fabbrica che produce diamanti utilizzando una materia prima a dir poco insolita di un'azienda, si preparano per sostenere una fantomatica prova. 

Una donna cerca suo padre, scomparso in circostanze misteriose. Sullo sfondo, dei kamikaze si preparano a compiere degli attentati suicidi. 

I personaggi, fortemente simbolici, rappresentano e riportano alla memoria abitudini del potere che fa sfregio della morale e dell’etica e soffoca nel nascere ogni tentativo di ribellione di chi ha aperto gli occhi e vuole combattere. 

Testo dai tratti drammatici, ma nel contempo capace di scatenare una misurata comicità, riconducibile a situazioni di beckettiana e pinteriana memoria, e ben sfruttata nel ridicolizzare le moderne tecniche di formazione aziendale. 

La storia di Diamanti si dipana in un’atmosfera a tratti agghiacciante e a tratti onirica nella quale luci, suoni, oggetti e scenografia diventano un tutt’uno, al servizio di ciò che si racconta ma, soprattutto, di quello che si legge fra le righe. 
Gaspare Dori, nato nel 1967, è autore teatrale tra i più apprezzati della sua generazione. Ha al suo attivo una decina di testi, rappresentati in Italia e all’estero (in Francia, Russia, India, e in altri paesi), tra i quali Il lungo cammino degli elefanti (2002), pubblicato in Italia da Editoria e Spettacolo Battaglia al Giardino del Lussemburgo (2002), Diamanti (2003), Nevrosi domenico pomeridiana di un macellaio pluridecorato (2004), Houria (2006), pubblicato da Abramo Editore,. Nel 2005 è co-autore, con Marco Carlaccini ed altri, di Lezioni di ipocrisia. Tra i premi e riconoscimenti ricevuti, il Premio Oddone Cappellino (2001), il Premio Pirandello in Breve (2003), il Premio I Rabdomanti (2004), il Premio Il Viaggio Infinito (2004). Attualmente, sta lavorando con la scrittrice Guyette Lyr ad una drammaturgia italo-francese e ad una rivistazione di un mito greco. Alcuni suoi testi sono utilizzati nei programmi di facoltà universitarie in Italia. E’ relatore in seminari sulla drammaturgia e organizza spesso dei workshop di scrittura teatrale.

Brunella Ardit : nasce a Alà dei Sardi (OT), e vive e lavora dal 1989 a Cinisello Balsamo alle porte di Milano.

Nel 1998 fonda una compagnia teatrale mettendo in scena vari spettacoli per bambini.

Nel 2002 l’incontro col regista e formatore argentino Coco Leonardi segna la svolta verso la drammaturgia contemporanea. 
Da allora partecipa costantemente a numerosi corsi e laboratori di regia mettendo in scena numerosi spettacoli.

Nel 2008 fonda l’associazione culturale e compagnia teatrale Oneiros Teatro come regista, coordinatrice di rassegne, conduttrice di laboratori.

Le sono stati riconosciuti premi alla regia e alla drammaturgia.

Spazio Oneiros Teatro: E’ un rinnovato ambiente che offre la possibilità di accogliere eventi teatrali con una capienza di 70 posti a sedere, eventi danzanti, corsi.

Si trova a Cinisello Balsamo in via Cornaggia 37. 

Facile da raggiungere:

1 minuto dall’uscita autostradale Sesto San Giovanni MI-TO MI-VE

Difronte ingresso Hotel Holiday Inn

Ampio parcheggio gratuito disponibile. 

Contatti Oneiros Teatro:

​oneirosteatro@gmail.com
Tel: 3391326794
 
RECENSIONE "DIAMANTI" debutto del 23 maggio 2014 Milano  
(vai alla pagina  "premi/proposte/comunicazoni")

 

 

  In Italia, la prima di “Diamanti”, testo di Gaspare Dori Gaspare Dori, nato nel 1967, è autore teatrale tra i più apprezzati della sua generazione. Ha al suo attivo una decina di testi, rappresentati in Italia e all’estero (in Francia, Russia, India, e in altri paesi), tra i quali Il lungo cammino degli elefanti (2002), pubblicato in Italia da Editoria e Spettacolo Battaglia al Giardino del Lussemburgo (2002), Diamanti (2003), Nevrosi domenicopomeridiana di un macellaio pluridecorato (2004), Houria (2006), pubblicato da Abramo Editore,. Nel 2005 è co-autore, con Marco Carlaccini ed altri, di Lezioni di ipocrisia. Tra i premi e riconoscimenti ricevuti, il Premio Oddone Cappellino (2001), il Premio Pirandello in Breve (2003), il Premio I Rabdomanti (2004), il Premio Il Viaggio Infinito (2004). Attualmente, sta lavorando con la scrittrice Guyette Lyr ad una drammaturgia italo-francese e ad una rivistazione di un mito greco. Alcuni suoi testi sono utilizzati nei programmi di facoltà universitarie in Italia. E’ relatore in seminari sulla drammaturgia e organizza spesso dei workshop di scrittura teatrale. Due dipendenti di un'azienda si preparano per sostenere una fantomatica prova. Sono i dipendenti di una fabbrica che produce diamanti utilizzando una materia prima a dir poco insolita. Una donna cerca suo padre, scomparso in circostanze misteriose. Sullo sfondo, dei kamikaze si preparano a compiere degli attentati suicidi. I personaggi, fortemente simbolici, rappresentano e riportano alla memoria abitudini del potere che fa sfregio della morale e dell’etica e soffoca nel nascere ogni tentativo di ribellione di chi ha aperto gli occhi e vuole combattere. Testo dai tratti drammatici, ma nel contempo capace di scatenare una misurata comicità, riconducibile a situazioni di beckettiana e pinteriana memoria, e ben sfruttata nel ridicolizzare le moderne tecniche di formazione aziendale. Questa la sinossi di Diamanti, opera del drammaturgo Gaspare Dori, che sarà portata in scena in Italia con una nuova messinscena, prodotta da Oneiros Teatro, con la regia di Brunella Ardit.

Gaspare Dori sarà presente alla prima dello spettacolo e risponderà alle domande del pubblico. Sarà l’occasione per conoscere un autore che ha collezionato diversi premi e che ha al suo attivo un numero importante di testi per il teatro.

Diamanti si terrà il 23, 24 e 25 maggio alle 21.00 presso Argomm Teatro a Milano, Via Graziano Imperatore, 40. Biglietto 12 euro.

La storia di Diamanti, afferma la regista Brunella Ardit, si dipana in un’atmosfera a tratti agghiacciante e a tratti onirica nella quale luci, suoni, oggetti e scenografia diventano un tutt’uno, al servizio di ciò che si racconta ma, soprattutto, di quello che si legge fra le righe. Personaggio centrale è l’anziano ombrellaio, che racchiude in sé la paura e il disgusto di un potere che opprime, controlla e detta legge, ma anche l’arrendevolezza della massa ormai anestetizzata al provare orrore e dolore. Nella disperazione dell’impotenza, l’ombrellaio sembra voler frapporre tra sé e il marcio, a protezione, un semplice ombrello … come se ciò bastasse per non vedere, per non essere coinvolti. Non vi è spazio per l’happy end. I meccanismi del potere, ormai consolidati, ben controllano e circoscrivono ogni tentativo di ribellione. Emblematico, in tal senso, è il personaggio di Emma. Donna in carriera, apparentemente forte e determinata, si rivela facile preda di coloro che non solo hanno ormai conquistato e controllano i gangli del potere, ma sono anche portavoce di una propaganda falsamente rivoluzionaria, in un continuo rimescolamento di carte. La regia tenta di muoversi in un’ ambientazione dai richiami cinematografici, dove le scene si offrono al modo di un montaggio sulla pellicola e dove tutto accade contemporaneamente o in successione. Gli accadimenti si mescolano per lasciare posto a un “non tempo” reso possibile, scenograficamente, da piani differenti posti in profondità che, di volta in volta, appaiono e scompaiono al modo di una scena filmica con l’aiuto di una dissolvenza.
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